PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO PER IL TURISMO DELL'AREA METROPOLITANA DI BARI

Comuni di:

Bari, Adelfia, Bitetto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cellamare, Modugno, Noicattaro

Sannicandro di Bari, Triggiano, Valenzano, 
Protocollo di concertazione

 sugli adempimenti amministrativi

Premesso:

· che in data 5/7/1999 l’Assemblea dei Promotori ha avviato la concertazione con le forze economiche e sociali nel settore del Turismo attraverso una serie di incontri finalizzati a definire gli obiettivi prioritari di sviluppo e gli impegni ed obblighi dei sottoscrittori del patto;

· che l’Assemblea dei Promotori ha approvato e sottoscritto il Protocollo d'Intesa per il Patto Territoriale specializzato per il Turismo;

· che, ai sensi della delibera Cipe del 21/3/1997, punto 2.8, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici di rafforzamento e di sviluppo produttivo e occupazionale derivanti dalla realizzazione delle iniziative imprenditoriali previste, al programma di sviluppo del Patto Territoriale specializzato per il Turismo dell'Area Metropolitana di Bari può accompagnarsi  un Protocollo specifico d’intesa stipulato tra i soggetti pubblici;

· che gli obiettivi prioritari assunti alla base del Patto Specializzato sono indirizzati a:

1. Fornire un ritorno di natura economica per la conservazione e la protezione di aree naturali e per la conservazione di siti di valore storico, architettonico e artistico; sviluppare il turismo rurale e l’agriturismo, mediante la riqualificazione del patrimonio abitativo rurale, la realizzazione di strutture ricreative e per il tempo libero e di iniziative culturali volte al recupero dei centri storici e delle tradizioni locali; realizzazione di strutture ricreative, sportive e per il tempo libero ad integrazione del sistema ricettivo esistente sull’intero territorio del patto; creazione di centri di servizio per la promozione turistica e interventi di infrastrutturazione leggera di zone di rilevante interesse naturalistico e storico-architettonico; 

2. Contribuire ad un miglioramento delle strutture viarie e di servizi; 

3. Recuperare e rivitalizzare le antiche tradizioni artigianali e gastronomiche locali, quale strada principale per tutelare l’immagine più autentica del territorio migliorando le condizioni economiche delle comunità residenti e, allo stesso tempo, contribuire a ristabilire una consapevolezza positiva delle proprie tradizioni, origini, risorse; 

4. Favorire l’incremento di nuova occupazione giovanile nei servizi relativi al turismo; favorire sinergie tra formazione professionale e imprese operanti nel settore mediante accordi finalizzati ad accrescere le capacità manageriali degli operatori del settore; incrementare gli operatori turistici sul territorio sviluppando una cultura imprenditoriale soprattutto fra i giovani supportandola anche mediante agevolazioni fiscali, contributive ed urbanistiche; combattere il lavoro nero e sommerso presente nei settori e qualificare e migliorare le relazioni sindacali tra le parti interessate; 

5. Potenziamento ed ammodernamento del sistema ricettivo e della qualità dell’offerta anche attraverso sistemi di certificazione di qualità; 

6. Aumentare la ricettività mediante il potenziamento e la riqualificazione delle aziende esistenti a fini turistico-ricettivi, la costruzione di nuove strutture ricettive, ricreative e turistiche, valorizzando la costa e l’entroterra barese, caratterizzate da basso impatto ambientale, compatibili con le tipologie architettoniche e con gli ecosistemi ambientali, la dotazione di strutture ricreative e sportive complementari ed integrate alle strutture ricettive; 

7. Migliorare il coordinamento tra Comuni del Patto sulle iniziative turistiche onde meglio programmare eventi e manifestazioni di particolare rilevanza sfruttando le peculiarità dei singoli comuni e soprattutto, creando un circuito virtuoso fruibile di tutte le manifestazioni attraverso reti infrastrutturali e di raccordo intercomunale per la valorizzazione dei centri storici e l’articolazione di itinerari fruibili dall’utenza turistica; sviluppo di marketing territoriale con la promozione di azioni tese a rendere maggiormente appetibile l’offerta turistica;

8. Favorire la diffusione di imprese e altre iniziative no-profit nel sociale; 

9. Favorire lo sviluppo dei consorzi turistici promossi dalle Associazioni per rafforzare l’offerta turistica e sostenere adeguatamente la promozione a livello nazionale ed internazionale; 

10. Migliorare le condizioni di accesso al credito delle imprese a breve e medio termine, anche attraverso soluzioni innovative e di organizzazione della domanda. 

Considerato:

· che per l’attuazione del programma di sviluppo del Patto Specializzato per il Turismo dell'Area Metropolitana di Bari è prevista la realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali con investimenti finalizzati a produrre una ricaduta occupazionale;

· che si rende necessario, per il raggiungimento di tali obiettivi produttivi ed occupazionali, provvedere a specifici adempimenti ed azioni di carattere amministrativo:

· per accelerare e semplificare i procedimenti amministrativi e di spesa di rispettiva competenza, compresi quelli inerenti gli interventi infrastrutturali funzionalmente connessi alla realizzazione delle iniziative progettuali previste nel Patto;

· per rendere omogenee procedure, strumenti urbanistici e infrastrutturazioni nella intera area del Patto;

· che l’attuazione di tali provvedimenti è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del Patto, in modo da eliminare gli ostacoli di carattere amministrativo e burocratico all’insediamento sul territorio di nuove iniziative imprenditoriali;

· che, per avviare il Patto, è necessario predisporre un insieme organico di misure straordinarie nell’ambito degli strumenti urbanistici, della pianificazione territoriale e della infrastrutturazione.

tanto premesso

i soggetti sotto indicati confermano gli impegni già sottoscritti nel Documento Preliminare del 21/1/1998 e assunti con il Protocollo d'Intesa del Patto Territoriale dell'Area Metropolitana di Bari che prevedono:

Enti locali e soggetti pubblici
Gli Enti Locali e gli altri soggetti pubblici si impegnano a dare piena attuazione alla legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni e integrazioni, oltrechè a tutte le altre norme di semplificazione ed accelerazione procedurale. In particolare, le amministrazioni si impegnano a:

· individuare gli adempimenti di rispettiva competenza, compresi quelli inerenti gli interventi infrastrutturali funzionalmente connessi alla realizzazione e allo sviluppo degli investimenti previsti dal Patto;

· adottare, in deroga alle norme ordinarie di amministrazione e contabilità, gli atti per soddisfare l’esigenza dell’accelerazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi e di spesa;

· identificare i casi in cui determinazioni congiunte delle amministrazioni territorialmente interessate e di quelle competenti in materia urbanistica comportano gli effetti di variazione degli strumenti urbanistici e di sostituzione delle concessioni edilizie;

· definire i termini entro i quali devono essere espletati gli adempimenti, emanati gli atti e adottate le determinazioni;

· individuare i rappresentanti dei soggetti pubblici interessati, delegati ad esprimere, con carattere definitivo le volontà necessarie;

· sollecitare gli organismi responsabili dei servizi di pubblica utilità ad individuare e realizzare le opere infrastrutturali funzionali all’attuazione delle iniziative imprenditoriali del Patto;

· favorire la massima celerità al rilascio di pareri, autorizzazioni, assensi, Nulla Osta da parte di Enti ed Uffici competenti finalizzati alla realizzazione di interventi pubblici e privati previsti dal Patto, mediante iniziative rivolte ad accelerare l’istituzione dello Sportello Unico previsto dalla recente legislazione

· mettere a disposizione del Patto le proprie strutture per l’attivazione di sportelli informativi finalizzati a promuovere e sostenere la nascita e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali, in particolare giovanili.

In particolare, i Comuni aderenti al Patto Specializzato per il turismo convengono quanto segue con riferimento agli Strumenti Urbanistici da adottare e all’Accordo di Programma Quadro da perfezionare.

Strumenti Urbanistici
· Le amministrazioni comunali si impegnano, per quanto di loro competenza, ai fini della realizzazione delle iniziative imprenditoriali previste, a rendere compatibili gli strumenti urbanistici all’interno dell’area del Patto, nel pieno rispetto della normativa vigente, con particolare attenzione alla tutela ambientale, e ad armonizzarli tra i diversi Comuni che aderiscono al Patto, nello spirito della concertazione

· I Comuni si impegnano, inoltre, per il raggiungimento degli obiettivi del Patto, a promuovere, con la Regione Puglia e/o altre Amministrazioni Pubbliche, specifiche normative finalizzate allo snellimento delle procedure per l’approvazione delle varianti agli strumenti urbanistici, ivi compresa l’applicazione di Accordi di programma ex art.27 legge 142/90 

· Ciascuna amministrazione comunale si impegna ad adottare ogni provvedimento utile all’attuazione degli strumenti urbanistici già approvati e a promuovere, in tempi brevi e con priorità, le eventuali varianti che si rendessero necessarie per la realizzazione delle iniziative imprenditoriali previste nel Patto, in relazione alle esigenze del settore turistico-alberghiero

· I Comuni si impegnano a promuovere, compatibilmente con le aree già disponibili nel territorio del Patto, la costituzione, ove necessario, di aree destinate ad insediamenti di ricettività turistica 

· I Comuni si impegnano ad istituire un coordinamento in rete, a modificare e armonizzare le proprie procedure e regolamenti autorizzativi, in modo da garantire la massima priorità ai progetti del Patto specializzato per il Turismo.

Accordo di Programma Quadro
L’Accordo di Programma Quadro costituisce lo strumento di attuazione dell’intesa istituzionale per la definizione del programma esecutivo del Patto. Esso indicherà in particolare:

· le attività e gli interventi da realizzare, anche nel campo delle politiche sociali, con i relativi tempi e modalità di attuazione e con i termini ridotti per gli adempimenti procedimentali;

· i soggetti responsabili dell’attuazione delle singole attività ed interventi;

· gli impegni di ciascun soggetto, nonchè del soggetto cui competono poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadempienze;

· i procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti tra i soggetti partecipanti all’accordo;

· gli eventuali, specifici  Accordi di Programma, ai sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n.142;

· le eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie per l’attuazione del-l’Accordo;

· le risorse finanziarie necessarie per le diverse tipologie di intervento, a valere sugli stanziamenti pubblici o da reperire tramite finanziamenti privati;

· le procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati.

L’Accordo di Programma Quadro sarà vincolante per tutti i soggetti che vi prendono parte. I controlli sugli atti e sulle attività poste in essere in attuazione dello stesso saranno in ogni caso successivi.

Il presente Protocollo di Concertazione avrà efficacia sino al termine delle attività previste dal Patto Territoriale specializzato per il Turismo.

Bari, ____________   

Firme

Comune di BARI
____________________________________

Comune di ADELFIA
____________________________________

Comune di BITETTO
____________________________________

Comune di BITRITTO
____________________________________

Comune di CAPURSO
____________________________________

Comune di CASAMASSIMA
____________________________________

Comune di CELLAMARE
____________________________________

Comune di MODUGNO
____________________________________

Comune di NOICATTARO
____________________________________

Comune di SANNICANDRO
____________________________________

Comune di TRIGGIANO
____________________________________

Comune di VALENZANO
____________________________________
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